
DIREZIONE URBANISTICA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-118.0.0.-27

L'anno 2018 il giorno 03 del mese di Maggio il sottoscritto Petacchi Laura in qualita' di 
dirigente di Direzione Urbanistica, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di seguito 
riportata.

OGGETTO  Procedimento (CDS 04/2017) per l’approvazione del progetto definitivo dei 
lavori di sistemazione idraulica del Torrente Chiaravagna e affluenti, adeguamento delle 
sezioni d’alveo in corrispondenza del Ponte Obliquo – Municipio VI Medio Ponente e avvio 
delle procedure comportanti apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sul P.U.C. 
vigente, nonché dichiarazione di pubblica utilità ed urgenza delle opere ai sensi del D.P.R. 
327/01 
Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi decisoria ex art. 14, c. 
2 legge n. 241/1990 – Forma simultanea - modalità sincrona

Adottata il 03/05/2018
Esecutiva dal 03/05/2018

03/05/2018 PETACCHI LAURA
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DIREZIONE URBANISTICA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-118.0.0.-27

OGGETTO Procedimento (CDS 04/2017) per l’approvazione del progetto definitivo dei lavori di 
sistemazione idraulica del Torrente Chiaravagna e affluenti, adeguamento delle sezioni d’alveo in 
corrispondenza  del  Ponte  Obliquo  –  Municipio  VI  Medio  Ponente  e  avvio  delle  procedure 
comportanti  apposizione  del  vincolo  preordinato  all’esproprio  sul  P.U.C.  vigente,  nonché 
dichiarazione di pubblica utilità ed urgenza delle opere ai sensi del D.P.R. 327/01 
Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi decisoria ex art. 14, c. 2 legge n. 
241/1990 – Forma simultanea - modalità sincrona

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso che:

- il progetto definitivo del ponte Obliquo era già stato oggetto di procedura di Conferenza di 
Servizi CDS 05/2014 la cui seduta deliberante, svoltasi in data 6 maggio 2014, era stata sospesa in 
relazione ad una nota della Regione Liguria – Dipartimento del Territorio – Settore Difesa del Suo-
lo di Genova prot. 44745 del 6/5/2014 che sosteneva la necessità di svolgere studi idraulici di ap-
profondimento sul Torrente Chiaravagna.

- nel corso del 2016 è stato completato lo studio di carattere idraulico e morfodinamico del 
Torrente  Chiaravagna,  successivamente  approvato  dal  Comitato  di  Bacino  nella  seduta  del 
11/7/2016 con parere n. 14/2016.

- a seguito di tale approvazione la Regione Liguria Dipartimento del Territorio – Settore Di-
fesa del Suolo di Genova ha espresso parere favorevole al progetto definitivo del Ponte Obliquo 
(nota 8/9/2016) con indicazioni.  In esito a quanto sopra precisato, su istanza del R.U.P., Ing. Stefa-
no Pinasco Direttore della Direzione Opere Idrauliche e Sanitarie, il Comune di Genova con nota 
prot. 274936 del 04/08/2017 ha indetto una Conferenza di Servizi decisoria in forma simultanea e 
modalità sincrona trasmettendo agli Enti convocati la documentazione inerente l’istanza e le creden-
ziali di accesso telematico alla documentazione progettuale con le seguenti note:

- prot. 274890 del 04/08/2017;
- prot. 274874 del 04/08/2017;
- prot. 276261 del 07/08/2017 richiesta parere ai sensi dell’art. 59 del Regolamento per il Decentra-
mento e la Partecipazione Municipale al Municipio VI Medio Ponente;
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Preso atto che:

- a cura dell’Ufficio Procedure Espropriative ed Acquisizioni, con note protocollate in data 
09/08/2017, è stata data puntuale comunicazione di Avvio della Procedura Espropriativa ai soggetti 
interferiti;

- con la predetta nota si è comunicato altresì ai soggetti privati interferiti che, nel rispetto 
dell’interesse pubblico, verrà valutata dalla Civica Amministrazione la possibilità di avvalersi di 
strumenti  alternativi  all’acquisizione  coattiva  dei  beni,  quali  accordi  integrativi  o  sostitutivi  del 
provvedimento disciplinati dall’art. 11 della legge n. 241/1990, in particolare ove tali strumenti con-
sentano di ridurre il pregiudizio arrecato alla proprietà privata senza maggiori oneri da parte del Co-
mune; 

- con nota prot. 289893 del 22/08/2017 è stato comunicato avviso di avvio del procedimento 
ai sensi degli art. 7 e 8 della L. 241/90 ad altri soggetti privati;

-  ai  fini  dello  svolgimento  della  fase di  pubblicità-partecipazione, è  stato pubblicato  sul 
B.U.R.L. del 30/08/2017 apposito Rende Noto di comunicazione dell’avvio del procedimento, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge n. 241/90 e dell’avvio del procedimento di espropriazio-
ne ai sensi dell’art. 16 D.P.R. 327/2001, pubblicando gli atti per 30 giorni consecutivi a partire dal 
06/09/2017; 

- in esito alle comunicazioni puntuali sono pervenute al civico Ufficio Procedure Espropria-
tive le osservazioni riportate nella deliberazione di parere del Comune di Genova; 

Considerato che:

- in data 06/09/2017 si è svolta la prima riunione della Conferenza;

- il Comune di Genova, Ente procedente deve adottare la determinazione motivata di conclu-
sione della Conferenza sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle Amministrazioni parteci-
panti i cui pareri costituiscono parte integrante del presente provvedimento;

Preso atto che si sono espressi favorevolmente:

Il Comune di Genova con deliberazione Consiglio Comunale n. 22 del 27/03/2018:

- ha espresso assenso all’aggiornamento del PUC vigente ai fini dell’apposizione del vincolo pre-
ordinato all'esproprio e della  dichiarazione di pubblica utilità,  ai  sensi dell'art.  10 del DPR n 
327/2001, attraverso la modifica della Norma Speciale n. 38 – Via Chiaravagna come di seguito 
specificato: 

“L’ambito è individuato come area di recupero ai sensi della vigente legislazione. Obiettivo del-
la riqualificazione è l’adeguamento idraulico del torrente Chiaravagna e la razionalizzazione del  
sistema viario. Sono previste opere di demolizione finalizzate al perseguimento degli obiettivi so-
pra indicati ed al recupero di spazi pubblici; sono consentiti tutti gli interventi edilizi sul patri-
monio edilizio esistente che non compromettano l’attuazione degli obiettivi suddetti. Al fine di  
conseguire l’adeguamento idraulico del torrente Chiaravagna il Piano recepisce il progetto defi-
nitivo dei lavori di sistemazione idraulica del Torrente Chiaravagna e affluenti,  adeguamento  
delle sezioni dell’alveo in corrispondenza del Ponte Obliquo – Municipio VI Medio Ponente, ap-
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provato con Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi decisoria (CdS  
4/2017) in data……….... L’esecuzione di tali lavori comporta l’imposizione di vincolo preordina-
to all’esproprio sui beni di proprietà di terzi censiti al N.C.T. di Genova alla Sezione 3, Foglio  
56 mappale n. 402 e alla Sezione 3, Foglio 72 mappali 24 e 120 e censiti al Catasto Fabbricati  
alla Sezione SEP Foglio 56 mappale n. 402 sub. 1-2-3-4-5-6 e alla Sezione BOR Foglio 72 map-
pale 57 legato al mappale n. 22 sub. 38, mappale n. 22 sub. 38, mappale n. 25 sub. 4 e mappale  
n. 25 sub. 5 legato al mappale n. 24. Ad obiettivo conseguito le aree sono assimilate ai rispettivi  
ambiti di riferimento“;
- ha preso atto delle osservazioni presentate e delle relative controdeduzioni svolte dal R.U.P.;

- ha espresso parere favorevole al progetto definitivo riguardante l’oggetto recependo i pareri de-
gli Uffici comunali competenti:

o Direzione Urbanistica – Settore Urbanistica - Relazione datata ottobre 2017;
o Direzione Ambiente U.O.C. Acustica - Nota prot. N. 298281 del 30/08/2017
o Direzione  Sviluppo  Urbanistico  e  Grandi  Progetti  –  Ufficio  Geologico  -  Nota  prot. 

n.314142 del 14/09/17
o Direzione  Manutenzioni  e  Sviluppo  Municipi  –  Ufficio  Accessibilità  -  Nota  prot.  n. 

316506 del 18/09/2017
o Direzione Manutenzioni e Sviluppo Municipi – Settore Spazi Urbani Pubblici - Nota prot. 

n. 324381 del 25/09/2017
o Direzione Mobilità – Settore Regolazione – Nota prot. 323804 del 22/09/2017
o Settore  Protezione  Civile,  Comunicazione  Operativa  e Polizia  Municipale  – nota prot. 

328575 del 27/09/2017

o  Municipio VI Medio Ponente in data 19/09/2017 – Deliberazione n. 16 

Con la deliberazione sopra richiamata inoltre:

- è stato stabilito, ai fini dell’acquisizione degli immobili di proprietà di terzi occorrenti per la 
realizzazione dell’opera, di ricorrere alla procedura espropriativa ai sensi del D.P.R. 327/2001, al-
l’uopo approvando l’Elenco Ditte catastali ed il piano parcellare;

- di far constare che l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e la dichiarazione di pub-
blica utilità si intendono disposti con l'approvazione del progetto definitivo in sede di conclusione 
del procedimento di Conferenza dei Servizi, ai sensi dell'art 12 del DPR n 327/2001;

- di stabilire che il Decreto di Esproprio dovrà essere emanato ed eseguito in base alla determina-
zione urgente delle indennità provvisorie di esproprio, ai sensi dell’art. 22, comma 1 del D.P.R. n. 
327/2001, stante l’urgenza di dare avvio ai lavori, tale da non consentire gli adempimenti prelimi-
nari previsti dall’art. 20 dello stesso D.P.R., pena la perdita dei finanziamenti già disposti con De-
creto DPG/OCDPC21 n. 1/2016 del Presidente della Regione Liguria;

- è stato stabilito che il Decreto di Esproprio dovrà essere emanato entro il termine di cinque anni 
dalla dichiarazione di pubblica utilità, salvo proroghe di cui all’art. 13, comma 5 del n. 327/2001 
dando mandato ai civici uffici competenti di dare attuazione agli adempimenti connessi al prov-
vedimento comunale.
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Sono pervenuti i seguenti pareri espressi dagli Enti esterni, allegati:
E-DISTRIBUZIONE - prot. n. 0485637 del 09/08/2017 – Ha espresso valutazioni positive a ri-
guardo dell’intervento in questione rimanendo a disposizione per concordare gli aspetti tecnici di 
dettaglio dell’opera.

AMIU - prot. 7614 del 9/8/2017 ha rilevato che: “…non risultano interferenze con le nostre at-
tuali utenze in sito e nullaosta all’esecuzione dei lavori di cui all’oggetto della CDS, con ulterio-
re conferma della posa di 1 solo nuovo tubo, come da ns. nota 6125 e con caratteristiche come  
tavola IMP.04.”

A.R.P.A.L. - prot. n. 24817 del 29/08/2017 ha comunicato di non ritenere di propria competenza 
il rilascio di alcun atto autorizzativo o comunque parere necessario per l’approvazione del proget-
to sottolineando “che attualmente la normativa in vigore per il deposito intermedio delle terre e  
rocce da scavo che si intende riutilizzare nel sito di produzione e per il deposito temporaneo del-
le terre e rocce qualificate come rifiuti è il Dpr 13 giugno 2017, n. 120 ”Riordino e semplifica-
zione della disciplina sulla gestione delle terre e rocce da scavo – attuazione art. 8 DL 133/2014  
– abrogazione Dm 161/2012” entrato in vigore in data 22/08/2017.
TIM – nota datata 13/09/2017 - prot. urb. n. 319761 del 21/09/2017 - ha espresso nulla osta all’e-
secuzione dei lavori.

IRETI S.p.A. - prot. n. RT017335-2017-P del 30/10/2017 – ha confermato l’esistenza di interfe-
renze tra le opere in oggetto e le reti gestite da IRETI S.p.A. ponendo condizioni da rispettare nel-
la fase esecutiva.

OPEN FIBER -  prot. n. 62/17 del 3/10/2017 -  Nulla da segnalare in quanto non presente con 
proprie infrastrutture. 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO - prot. n. 25595 del 
19/10/2017 – Ha autorizzato le opere in oggetto con precise prescrizioni.

In sede di Conferenza di Servizi decisoria:

- il Rappresentante della REGIONE LIGURIA  Dipartimento Territorio – Settore Difesa del 
Suolo Genova ha espresso parere favorevole dichiarando che risultano recepite le prescrizioni 
regionali impartite con nota prot. Urb. n. 302049 del 09/09/2016.
- il Rappresentante di IRCCS AOU S. MARTINO – IST UOC Servizio 118 S. Martino - ha chie-
sto chiarimenti in merito al raggiungimento del cantiere da parte dei mezzi di soccorso.

- la Polizia Municipale e il R.U.P. hanno assicurato che rimarrà la possibilità di transito in Via Ca-
sati.

Preso atto che gli Enti esterni regolarmente convocati, non intervenuti alla prima seduta di confe-
renza e che non hanno fatto pervenire parere nei termini previsti, sono i seguenti:

o A.S.L. 3 
o AGENZIA DEL DEMANIO 
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o METROWEB 
o CLOUD ITALIA – 
o BT ITALIA – 
o ASTER – 
o VIGILI DEL FUOCO

conseguentemente, ai sensi dell’art. 14 ter comma 7 della L. 241/90, si considera acquisito il relati-
vo assenso.

Rilevato che le condizioni e prescrizioni rilasciate dagli Enti e Uffici convocati sono riporta-
te nell’apposita “Scheda delle prescrizioni” costituente parte integrante del presente atto, si eviden-
zia in particolare quanto prescritto dalla  Direzione Manutenzioni e Sviluppo Municipi – Settore 
Spazi Urbani Pubblici nel parere di competenza:
“. al termine dei lavori la strada in corrispondenza dell’attraversamento del corso d’acqua non po-
trà essere oggetto di rotture di suolo pubblico in quanto il manto stradale sarà realizzato diretta-
mente sopra la struttura dell’impalcato e parimenti il marciapiede lato valle” “... gli unici sotto-
servizi ammessi in attraversamento aereo del corso d’acqua saranno quelli che verranno alloggiati  
nelle apposite condutture posate su mensole esterne nello spessore del ponte;

Richiamate le responsabilità e gli obblighi di cui all’art.5 delle Norme Geologiche al P.U.C.;

Viste le osservazioni pervenute così come controdedotte nella deliberazione del Comune di 
Genova;

Visti gli elaborati grafici tecnico – descrittivi di cui all’allegato elenco che sono depositati 
c/o la Direzione Urbanistica del Comune di Genova;

Visti gli adempimenti di rito per cui si richiamano integralmente le norme di legge e l’alle-
gato parte integrante del presente provvedimento denominato: “Adempimenti connessi alle fasi di 
realizzazione dell’opera”;

Visto l’art. 14 e successivi della legge 241/90 così come successivamente modificato ed in-
tegrato;

Visti gli artt. 6 e 107 del Decreto Legislativo 267 del 18/8/2000;
Visto il D.P.R. 327/01;
Visto il D.lgs. 50/2016;
Visti gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova che, in conformità ai principi det-

tati dal Decreto Legislativo 267 del 18/8/2000, disciplina le funzioni ed i compiti della dirigenza;

adotta la seguente

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA

della Conferenza di Servizi ex art.14-quater, legge n.241/1990, come sopra indetta e svolta, che sosti-
tuisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministra-
zioni e dei gestori di beni e servizi pubblici interessati. I termini di efficacia di tutti i pareri, autorizza-
zioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della Confe-
renza di servizi decorrono dalla data di comunicazione della presente.
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Ai fini di cui sopra si dispone che copia della presente Determinazione sia trasmessa in forma telema-
tica alle Amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento.

La Determinazione è immediatamente efficace posto che la sua adozione consegue all’approvazione 
unanime da parte di tutte le Amministrazioni coinvolte.

Con la presente conclusione positiva della Conferenza si dispone l’apposizione del vincolo preordina-
to all’esproprio sul PUC vigente nonché dichiarazione di pubblica utilità ai sensi dell’art. 10 del DPR 
327/01 attraverso la modifica delle Norma Speciale n. 38 – via Chiaravagna;
La presente determinazione:
- viene notificata al nuovo R.U.P. - Ing. Stefano Pinasco – Direttore della Direzione Infrastrutture e 
Difesa del Suolo che è tenuto all'osservanza delle prescrizioni contenute nei pareri dei Settori Comu-
nali ed Enti, pareri allegati tutti quali parte integrante. Per ogni altra prescrizione non riportata nel pre-
sente provvedimento si rimanda interamente alle note in esso citate;
- costituisce una presunzione della conformità delle opere progettate e non esonera dall'obbligo di at-
tenersi strettamente alle leggi e regolamenti in vigore sotto la propria responsabilità, anche nei riguar-
di dei diritti dei terzi.

Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 
giorni dalla notifica del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso il Comune di Genova – Direzione Urbanistica, 
accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti 
norme in materia di accesso ai documenti amministrativi.

La presente Determinazione è stata redatta nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati personali 
ed è soggetta alle forme di pubblicità previste dal D. Lvo. 33/2013.
Della presente conclusione positiva della Conferenza verrà data notizia mediante pubblicazione su 
B.U.R.L. di apposito rende noto recante l’indicazione della sede di deposito degli atti di pianificazione 
approvati.
Unità organizzativa responsabile della istruttoria: Direzione Urbanistica
Responsabile del procedimento: Architetto Laura Petacchi

Il Direttore
Arch. Laura Petacchi
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DELIBERAZIONE APPROVATA DAL CONSIGLIO COMUNALE NELLA  SEDUTA
PUBBLICA DI PRIMA CONVOCAZIONE  DEL 27/03/2018

DCC-2018-
22

PARERE DEL COMUNE DI GENOVA NELLA PROCEDURA DI CONFERENZA DI 
SERVIZI IN MODALITÀ SIMULTANEA SINCRONA PER L’APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO DEFINITIVO DEI LAVORI DI SISTEMAZIONE IDRAULICA DEL 
TORRENTE CHIARAVAGNA E AFFLUENTI,  ADEGUAMENTO DELLE SEZIONI 
D’ALVEO IN CORRISPONDENZA DEL PONTE OBLIQUO –  MUNICIPIO VI 
MEDIO PONENTE E AVVIO DELLE PROCEDURE COMPORTANTI APPOSIZIONE 
DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO SUL P.U.C.  VIGENTE, 
NONCHÉ DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ ED URGENZA DELLE OPERE 
AI SENSI DEL D.P.R. 327/01 (CDS 04/2017)

Presiede: Il Presidente Piana Alessio
Assiste: Il Segretario Generale Uguccioni Luca

Al momento della deliberazione risultano presenti (P) ed assenti (A) i Signori:

1 Piana Alessio Presidente P
2 Bucci Marco Sindaco P
3 Amorfini Maurizio Consigliere P
4 Anzalone Stefano Consigliere P
5 Ariotti Fabio Consigliere P
6 Avvenente Mauro Consigliere P
7 Baroni Mario Consigliere P
8 Bernini Stefano Consigliere P
9 Bertorello Federico Consigliere P
10 Bruccoleri Mariajose' Consigliere P
11 Brusoni Marta Consigliere P
12 Campanella Alberto Consigliere A
13 Cassibba Carmelo Consigliere P
14 Ceraudo Fabio Consigliere P
15 Corso Francesca Consigliere P
16 Costa Stefano Consigliere P
17 Crivello Giovanni Antonio Consigliere P
18 De Benedictis Francesco Consigliere P
19 Ferrero Simone Consigliere P
20 Fontana Lorella Consigliere P
21 Gambino Antonino Consigliere P
22 Giordano Stefano Consigliere P
23 Grillo Guido Consigliere P
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24 Immordino Giuseppe Consigliere P
25 Lauro Lilli Consigliere P
26 Lodi Cristina Consigliere P
27 Maresca Francesco Consigliere P
28 Mascia Mario Consigliere P
29 Pandolfo Alberto Consigliere P
30 Pignone Enrico Consigliere P
31 Pirondini Luca Consigliere P
32 Putti Paolo Consigliere P
33 Remuzzi Luca Consigliere P
34 Rossetti Maria Rosa Consigliere P
35 Rossi Davide Consigliere P
36 Salemi Pietro Consigliere P
37 Santi Ubaldo Consigliere P
38 Terrile Alessandro Luigi Consigliere P
39 Tini Maria Consigliere P
40 Vacalebre Valeriano Consigliere P
41 Villa Claudio Consigliere P

E pertanto complessivamente presenti n. 40 componenti del Consiglio.

Sono presenti alla seduta, oltre il Sindaco, gli Assessori:

1 Balleari Stefano
2 Bordilli Paola
3 Campora Matteo
4 Cenci Simonetta
5 Fanghella Paolo
6 Fassio Francesca
7 Garassino Stefano
8 Piciocchi Pietro
9 Serafini Elisa
10 Vinacci Giancarlo
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118 0 0 - DIREZIONE URBANISTICA
Proposta di Deliberazione N. 2018-DL-36 del 31/01/2018

PARERE DEL COMUNE DI GENOVA NELLA PROCEDURA DI CONFERENZA DI SERVIZI 
IN  MODALITÀ  SIMULTANEA  SINCRONA  PER  L’APPROVAZIONE  DEL  PROGETTO 
DEFINITIVO  DEI  LAVORI  DI  SISTEMAZIONE  IDRAULICA  DEL  TORRENTE 
CHIARAVAGNA  E  AFFLUENTI,  ADEGUAMENTO  DELLE  SEZIONI  D’ALVEO  IN 
CORRISPONDENZA DEL PONTE OBLIQUO – MUNICIPIO VI MEDIO PONENTE E AVVIO 
DELLE  PROCEDURE  COMPORTANTI  APPOSIZIONE  DEL  VINCOLO  PREORDINATO 
ALL’ESPROPRIO  SUL  P.U.C.  VIGENTE,  NONCHÉ  DICHIARAZIONE  DI  PUBBLICA 
UTILITÀ ED URGENZA DELLE OPERE AI SENSI DEL D.P.R. 327/01 (CDS 04/2017)

Il  Presidente  pone  in  discussione  la  proposta  della 
Giunta n. 14 in data 22 febbraio 2018; 

Su proposta dell’Assessore all’Urbanistica di concerto con Assessore ai Lavori Pubblici, 
Manutenzioni e alle Politiche per lo sviluppo delle Vallate;

Premesso che:

- su istanza del R.U.P., Ing. Stefano Pinasco Direttore della Direzione Opere Idrauliche e 
Sanitarie, il Comune di Genova con nota prot. 274936 del 04/08/2017 ha indetto la Conferenza di 
Servizi decisoria in forma simultanea e modalità sincrona per l’approvazione del progetto definitivo 
dei lavori di sistemazione idraulica del Torrente Chiaravagna e affluenti, adeguamento delle sezioni 
d’alveo in corrispondenza del Ponte Obliquo – Municipio VI Medio Ponente;

- la prima seduta della Conferenza si è svolta in data 6 settembre 2017 (verbale allegato);

Considerato che:

- l’approvazione del progetto definitivo in argomento comporta l’avvio delle procedure di 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sul P.U.C. vigente,  nonché la dichiarazione di 
pubblica utilità ed urgenza delle opere ai sensi dell’art.10 del D.P.R. 327/01, è stato predisposto 
apposito Rende Noto ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge n. 241/90 e ai sensi dell’art. 16 
D.P.R. 327/2001 che è stato pubblicato sul B.U.R.L. del 30/08/2017;

- a cura dell’Ufficio Procedure Espropriative ed Acquisizioni, con note protocollate in data 
09/08/2017 è stata inoltre data puntuale comunicazione di Avvio della Procedura Espropriativa ai 
soggetti privati interferiti;
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- con la predetta nota si è comunicato altresì ai soggetti privati interferiti che, nel rispetto 
dell’interesse pubblico, verrà valutata dalla Civica Amministrazione la possibilità di avvalersi di 
strumenti  alternativi  all’acquisizione  coattiva  dei  beni,  quali  accordi  integrativi  o  sostitutivi  del 
provvedimento disciplinati  dall’art.  11 della  legge n. 241/1990, in particolare ove tali  strumenti 
consentano di ridurre il pregiudizio arrecato alla proprietà privata senza maggiori oneri da parte del 
Comune; 

-  con  nota  prot.  289893  del  22/08/2017  è  stato  comunicato  avviso  di  avvio  del 
procedimento ai sensi degli art. 7 e 8 della L. 241/90 ad altri soggetti privati;

- con nota prot. 276261 del 07/08/2017 è stata data informativa al Municipio VI Medio 
Ponente ai sensi dell’art.59 del Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione Municipale, 
ed è stato comunicato il link tramite il quale scaricare gli elaborati grafico/descrittivi;

- l’Ufficio Protocollo Generale con nota datata 10/10/2017 prot. 347842 ha dichiarato che, 
nel periodo di pubblicazione, è pervenuta all’Ufficio Protocollo Generale un’osservazione registrata 
con il n. PG 341681/2017;

-  una  ulteriore  osservazione  è  pervenuta  al  Settore  Urbanistica  registrata  con il  n.  PG 
340132 del 4/10/2017;

- in relazione alle osservazioni sopra citate raccolte nella allegata “scheda osservazioni” il 
R.U.P. ha segnalato quanto segue:

Osservazione  n.  1   -  Studio  Cinquegrani/Marchini  datata  3  ottobre  2017  (prot.  n. 
PG/2017/341681 del 09/10/2017) per i Condominii di Via Chiaravagna 7-9-11-13:

1) In  merito  alla  presunta  “non  piana  qualificabilità  dei  vincoli  apposti  sulle  aree  
private in menzione negli elaborati grafico-progettuali di riferimento (su cui si chiede chiarimento  
e/o specificazione in tale sede)” si rileva che agli Amministratori condominiali dei civici 7/9/11/13 
di  Via  Chiaravagna  (Studio  Cinquegrani/Marchini  e  Priromalli)  è  stata  data  unicamente 
comunicazione di avvio del procedimento di approvazione del progetto definitivo ai sensi della L. 
241/90 in quanto la porzione in fregio ai condominii, per la quale il progetto in argomento prevede 
la realizzazione di una rampa carrabile (necessaria per raccordare il nuovo piano stradale di Via 
Chiaravagna  con  il  cortile  condominiale)  risulta  essere  di  proprietà  comunale,  a  meno  di 
presentazione di documentazione comprovante con certezza la proprietà da parte dei Condominii; 
peraltro  l’Amministratore  Piromalli  ha  fornito  al  civico  Ufficio  Acquisizioni  e  Procedure 
Espropriative  documentazione  tendente  a  dimostrare  tale  proprietà,  documentazione  che  però  il 
suddetto Ufficio, d’accordo con il R.U.P., non ha ritenuto valida;

2) In  merito  al  presunto  “potenziale  rischio  di  allagamento  delle  aree  private  
condominiali in caso di evento alluvionale, causato dalla naturale confluenza di acqua piovana e/o  
fluviale per il tramite della rampa carrabile di nuova realizzazione, con eventuali riflessi in termini  
di pericolo per le auto e/o passanti e/o necessità di una idonea e continuativa pulizia delle grate a  
margine dello scivolo carrabile ad opera della P.A.” si rileva che proprio l’esecuzione delle opere a 
progetto, prevedenti la demolizione e ricostruzione del ponte stradale con contestuale ampliamento 
delle sezioni trasversali dell’alveo, consentirà di ridurre l’attuale rischio di esondazione interessante 
anche le aree private condominiali; relativamente alle acque piovane stradali che potrebbero essere 
convogliate sulla “rampa carrabile” si precisa che proprio l’innalzamento della livelletta stradale 
riduce sensibilmente, rispetto alla situazione attuale, il volume di dette acque, acque che verranno 
comunque  captate  da  una  idonea  griglia  stradale  (da  dimensionarsi  opportunamente  in  fase  di 
progettazione  esecutiva)  da  porsi  in  sommità  della  rampa  per  l’intera  larghezza  della  stessa  e 
scaricante direttamente in alveo;
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3) In  merito  alla  presunta  “Diminuzione  di  aerazione  e/o  luminosità  delle  bucature  
poste al primo piano dei compendi in parola” si rileva che l’innalzamento della quota stradale di 
Via  Chiaravagna  in  corrispondenza  della  nuova  rampa  carrabile  risulta  pari  a  circa  1,30  metri 
rispetto alla quota strada attuale; tale innalzamento non inficia quindi in alcun modo l’aerazione e la 
luminosità delle bucature poste a quota ben superiore;

4) In  merito  al  presunto  “Impatto  ambientale  e  paesaggistico  dei  muretti  di  
contenimento della nuova rampa carrabile” si conferma quanto già anticipato verbalmente dal RUP 
agli Amministratori dei Condominii nel corso di varie riunioni, ovvero che in sede di sviluppo della 
progettazione esecutiva si procederà alla sostituzione, ove tecnicamente possibile e nel rispetto delle 
norme di sicurezza della circolazione veicolare, dei parapetti ciechi in cemento armato con barriere 
guard-rail e/o ringhiere.      

Osservazione n. 2 – Proprietaria dei locali di Via Chiaravagna civ. 23 e 25r:

1) Relativamente alla  “richiesta che il  nuovo accesso carrabile  all’area scoperta di  
pertinenza della proprietà ed adibita a parcheggio mantenga una larghezza tale da permettere  
l’ingresso  e  il  parcheggio  indipendente  a  due  automezzi” si  conferma  quanto  già  anticipato 
verbalmente dal RUP alla Proprietà nel corso di vari incontri, ovvero che in sede di sviluppo della 
progettazione esecutiva si cercherà di soddisfare tale richiesta, ovviamente tenuto conto dei limiti 
fissi rappresentati dagli edifici esistenti e della sagoma stradale di Via Chiaravagna, eventualmente 
arretrando leggermente verso monte il filo del cancello automatizzato delimitante la suddetta area 
carrabile;  in  fase  di  progettazione  esecutiva  si  procederà  a  verificare  inoltre  se  detto  cancello 
automatizzato potrà essere riutilizzato o dovrà essere sostituto con un cancello nuovo.

2) Relativamente  alla  “richiesta  di  ridurre  al  minimo  l’impatto  delle  nuove  opere  
relativamente alla illuminazione naturale dei locali in oggetto” si conferma quanto già anticipato 
verbalmente dal RUP alla Proprietà nel corso di vari incontri, ovvero che in sede di sviluppo della 
progettazione esecutiva si procederà alla sostituzione, ove tecnicamente possibile e nel rispetto delle 
norme di sicurezza della circolazione veicolare, dei parapetti ciechi in cemento armato con barriere 
guard-rail e/o ringhiere e/o cancellate; sulle cancellate, di altezza tale da costituire barriera anti-
intrusione, verrà riposizionata la struttura in fili metallici a supporto delle piante rampicanti;

3) Relativa alla richiesta di “modifica alle bucature esistenti sul fronte dell’area privata  
di pertinenza, adeguamento degli esistenti infissi, creazione di una intercapedine lungo il fronte  
dell’edificio a seguito dell’innalzamento della quota stradale e relativi accessi” si conferma quanto 
già anticipato verbalmente dal RUP alla Proprietà nel corso di vari incontri, ovvero che in sede di 
sviluppo della progettazione esecutiva si procederà ad inserire tra le opere da eseguirsi quanto sopra 
richiesto;      

4) Relativamente  alla  richiesta  di  prevedere,  a  favore  dell’inquilino  ELSAT,  la 
possibilità  di  riservare  un  parcheggio  protetto   e  di  esporre  una  cartellonistica  pubblicitaria 
supplementare durante la fase di lavori si controdeduce confermando che all’interno dell’area di 
cantiere  di  Via  Chiaravagna  potrà  essere  riservato  un  posto  auto  (delimitato  da  transenne  ma 
ovviamente non protetto da eventuali atti d’effrazione) e che l’inquilino potrà essere autorizzato, 
tramite  procedura  già  sperimentata  positivamente  in  altri  cantieri,  alla  apposizione  di  cartelli 
pubblicitari temporanei;   

Preso atto che, come si evince dalla allegata Relazione Urbanistica datata ottobre 2017:
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- l’area di intervento non è sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.lgs. 42/04 e 
s.m.i.;

- il PUC vigente comprende l’alveo del torrente Chiaravagna e il Ponte Obliquo nella rete 
idrografica  compresa  all’interno  dell’ambito  assoggettato,  ai  sensi  dell’art.  25  delle  Norme 
Generali, alla seguente  norma speciale n. 38 – Via Chiaravagna: “L’ambito è individuato come 
area di recupero ai sensi della vigente legislazione. Obiettivo della riqualificazione è l’adeguamento 
idraulico del torrente Chiaravagna e la razionalizzazione del sistema viario. Sono previste opere di 
demolizione  finalizzate  al  perseguimento  degli  obiettivi  sopra  indicati  ed  al  recupero  di  spazi 
pubblici;  sono  consentiti  tutti  gli  interventi  edilizi  sul  patrimonio  edilizio  esistente  che  non 
compromettano l’attuazione degli obiettivi suddetti. A interventi ultimati l’area è assimilata alla rete 
idrografica.”;

- l’art. 13, comma 5 lettera d), delle Norme Generali del Piano ammette, in tutti gli ambiti, 
la realizzazione degli interventi finalizzati al superamento di situazioni di rischio idrogeologico e 
idraulico;

- quanto a progetto risulta compatibile con la disciplina urbanistica di riferimento;

-  l’approvazione  dell’intervento  nell’ambito  della  conferenza  dei  servizi  comporterà  la 
dichiarazione di pubblica utilità delle opere, rendendo pertanto necessario imprimere la previsione 
dell’opera pubblica sul P.U.C., ai sensi di quanto disposto dall’art. 10 del D.P.R. 327/01, al fine di 
poter perfezionare le espropriazioni previste;

- a tal fine si prevede di modificare la norma speciale n. 38 – Via Chiaravagna come di 
seguito specificato: 

“L’ambito  è  individuato  come  area  di  recupero  ai  sensi  della  vigente  legislazione.  
Obiettivo  della  riqualificazione  è  l’adeguamento  idraulico  del  torrente  Chiaravagna  e  la  
razionalizzazione  del  sistema  viario.  Sono  previste  opere  di  demolizione  finalizzate  al  
perseguimento degli obiettivi sopra indicati ed al recupero di spazi pubblici; sono consentiti tutti  
gli  interventi  edilizi  sul patrimonio edilizio  esistente  che non compromettano l’attuazione  degli  
obiettivi suddetti. Al fine di conseguire l’adeguamento idraulico del torrente Chiaravagna il Piano  
recepisce il progetto definitivo dei lavori di sistemazione idraulica del Torrente Chiaravagna e  
affluenti, adeguamento delle sezioni dell’alveo in corrispondenza del Ponte Obliquo – Municipio  
VI  Medio Ponente,  approvato  con Determinazione di  conclusione  positiva  della  Conferenza di  
servizi decisoria (CdS 4/2017) in data……….... L’esecuzione di tali lavori comporta l’imposizione  
di vincolo preordinato all’esproprio sui beni di proprietà di terzi censiti al N.C.T. di Genova alla  
Sezione 3, Foglio 56 mappale n. 402 e alla Sezione 3, Foglio 72 mappali 24 e 120 e censiti al  
Catasto Fabbricati alla Sezione SEP Foglio 56 mappale n. 402 sub. 1-2-3-4-5-6 e alla Sezione  
BOR Foglio 72 mappale 57 legato al mappale n. 22 sub. 38, mappale n. 22 sub. 38, mappale n. 25  
sub.  4  e  mappale n.  25 sub.  5  legato  al  mappale  n.  24.  Ad obiettivo  conseguito  le  aree sono  
assimilate ai rispettivi ambiti di riferimento.”

-  la  sopra  richiamata  modifica  alla  Norma  Speciale,  da  approvarsi  ai  sensi  di  quanto 
disposto dall’art. 10 del D.P.R. 327/2001, non incide sulla Descrizione Fondativa del P.U.C. ed è 
coerente con gli obiettivi del Piano in termini di salute, qualità ambientale e difesa del territorio;  
trattandosi di modifica del Piano Urbanistico Comunale finalizzata alla mera apposizione di servitù 
su aree private da sottoporre a vincolo preordinato all’esproprio, la procedura in oggetto non rientra 
nel campo di applicazione della VAS come specificato con nota datata 28-07-2014 del Direttore 
Generale  del  Dipartimento  Ambiente  della  Regione  Liguria  (cfr.  “Specificazioni  sul  campo  di 
applicazione della L.R. 32/2012”);
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Visti i pareri favorevoli con condizioni espressi dai Settori Comunali invitati a partecipare 
al  procedimento  per i  quali  si  rinvia  alla  Relazione  di  Sintesi  e  suoi  allegati,  documento  parte 
integrante del presente atto:

Direzione Ambiente U.O.C. Acustica - Nota prot. N. 298281 del 30/08/2017
Direzione  Sviluppo  Urbanistico  e  Grandi  Progetti  –  Ufficio  Geologico  -  Nota  prot. 

n.314142 del 14/09/17
Direzione  Manutenzioni  e  Sviluppo  Municipi  –  Ufficio  Accessibilità  -  Nota  prot.  n. 

316506 del 18/09/2017
Direzione Manutenzioni e Sviluppo Municipi – Settore Spazi Urbani Pubblici - Nota prot. 

n. 324381 del 25/09/2017
Direzione Mobilità – Settore Regolazione – Nota prot. 323804 del 22/09/2017
Settore  Protezione  Civile,  Comunicazione  Operativa  e  Polizia  Municipale  –  nota  prot. 

328575 del 27/9/2017

Preso atto che il Consiglio Municipale VI Medio Ponente in data 19 settembre 2017 – con 
Deliberazione n. 16, ha espresso l’allegato parere favorevole;

Visti gli elaborati grafico/descrittivi di cui all’allegato elenco;

Visto  l’Elenco  ditte  catastali  e  il  Piano  Parcellare  redatti  dall’Ufficio  Procedure 
Espropriative ed Acquisizioni del Comune di Genova, allegati quale parte integrante del presente 
atto;

Visto il verbale della prima seduta di Conferenza;

Vista  le  allegate  “relazione  di  sintesi”  dei  pareri  Settori  Comunali   e  “Scheda 
osservazioni”;

Vista la norma speciale n. 38 – Via Chiaravagna come modificata in premessa;

Vista la Legge 241/1990 e s.m. ed i.;

Vista la L.R. 36/97 e s.m. ed i.;

Visto il D.Lgs. n.50/2016;

Visto il D.P.R. 327/2001;

Visti  gli  allegati  pareri  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e  contabile  del  presente 
provvedimento espressi rispettivamente dal Responsabile del Settore competente e dal Responsabile 
di Ragioneria, nonché l’attestazione sottoscritta dal Responsabile del Settore Finanziario ai sensi 
dell’art. 49 comma I del D. Lgs. n.267/2000;

Acquisito il visto di conformità del Segretario Generale ai sensi dell’art. 97 comma 2 del 
decreto legislativo 267/2000 ss.mm.ii.;

La Giunta
propone

al Consiglio Comunale

                                                                           5                                    Documento firmato digitalmente



1) di esprimere assenso all’aggiornamento del PUC vigente ai fini dell’apposizione del 
vincolo preordinato all'esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi dell'art. 10 del 
DPR n 327/2001, attraverso - la modifica della norma speciale n. 38 – Via Chiaravagna come di 
seguito specificato: 

“L’ambito  è  individuato  come  area  di  recupero  ai  sensi  della  vigente  legislazione.  
Obiettivo  della  riqualificazione  è  l’adeguamento  idraulico  del  torrente  Chiaravagna  e  la  
razionalizzazione  del  sistema  viario.  Sono  previste  opere  di  demolizione  finalizzate  al  
perseguimento degli obiettivi sopra indicati ed al recupero di spazi pubblici; sono consentiti tutti  
gli  interventi  edilizi  sul patrimonio edilizio  esistente  che non compromettano l’attuazione  degli  
obiettivi suddetti. Al fine di conseguire l’adeguamento idraulico del torrente Chiaravagna il Piano  
recepisce il progetto definitivo dei lavori di sistemazione idraulica del Torrente Chiaravagna e  
affluenti, adeguamento delle sezioni dell’alveo in corrispondenza del Ponte Obliquo – Municipio  
VI  Medio Ponente,  approvato  con Determinazione di  conclusione  positiva  della  Conferenza di  
servizi decisoria (CdS 4/2017) in data……….... L’esecuzione di tali lavori comporta l’imposizione  
di vincolo preordinato all’esproprio sui beni di proprietà di terzi censiti al N.C.T. di Genova alla  
Sezione 3, Foglio 56 mappale n. 402 e alla Sezione 3, Foglio 72 mappali 24 e 120 e censiti al  
Catasto Fabbricati alla Sezione SEP Foglio 56 mappale n. 402 sub. 1-2-3-4-5-6 e alla Sezione  
BOR Foglio 72 mappale 57 legato al mappale n. 22 sub. 38, mappale n. 22 sub. 38, mappale n. 25  
sub.  4  e  mappale n.  25 sub.  5  legato  al  mappale  n.  24.  Ad obiettivo  conseguito  le  aree sono  
assimilate ai rispettivi ambiti di riferimento.”

2) di  far  constare  che  l'apposizione  del  vincolo  preordinato  all'esproprio  e  la 
dichiarazione di pubblica utilità si intendono disposti con l'approvazione del progetto definitivo in 
sede di conclusione del procedimento di Conferenza dei Servizi,  ai  sensi dell'art  12 del DPR n 
327/2001;

3) di prendere atto delle osservazioni presentate e delle relative controdeduzioni svolte 
dal R.U.P.;

4) di  esprimere  parere  favorevole  al  progetto  definitivo  dei  lavori  di  sistemazione 
idraulica del Torrente Chiaravagna e affluenti, adeguamento delle sezioni d’alveo in corrispondenza 
del Ponte Obliquo – Municipio VI Medio Ponente con le condizioni poste dai civici Settori;

5) di stabilire, ai fini dell’acquisizione degli immobili di proprietà di terzi occorrenti per 
la realizzazione dell’opera, di ricorrere alla procedura espropriativa ai sensi del D.P.R. 327/2001, 
all’uopo approvando l’Elenco Ditte  catastali  ed il  piano parcellare  che si  allegano alla  presente 
come parte integrante e sostanziale;

6) di stabilire che il Decreto di Esproprio dovrà essere emanato ed eseguito in base alla 
determinazione urgente delle indennità provvisorie di esproprio, ai sensi dell’art. 22, comma 1 del 
D.P.R. n. 327/2001, stante l’urgenza di dare avvio ai lavori, tale da non consentire gli adempimenti 
preliminari previsti dall’art. 20 dello stesso D.P.R., pena la perdita dei finanziamenti già disposti 
con Decreto DPG/OCDPC21 n. 1/2016 del Presidente della Regione Liguria;

7) di stabilire altresì che il Decreto di Esproprio dovrà essere emanato entro il termine 
di cinque anni dalla dichiarazione di pubblica utilità, salvo proroghe di cui all’art. 13, comma 5 del 
n. 327/2001;

8) di dare  mandato  alle  Direzioni  competenti,  in  conformità  a  quanto  formalmente 
comunicato  ai  soggetti  privati  interferiti,  di  valutare  la  possibilità  da  parte  della  Civica 
Amministrazione  di  avvalersi,  nel  rispetto  dell’interesse  pubblico,  di  strumenti  alternativi 
all’acquisizione  coattiva  dei  beni,  quali  accordi  integrativi  o  sostitutivi  del  provvedimento 
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disciplinati  dall’art.  11 della  legge  n.  241/1990,  in  particolare  ove tali  strumenti  consentano di 
ridurre il pregiudizio arrecato alla proprietà privata senza maggiori oneri da parte del Comune;

9) di dare mandato alle Direzioni competenti per gli adempimenti connessi al presente 
provvedimento;

10) di dare atto che della determinazione di conclusione del procedimento di Conferenza 
di Servizi di cui all’oggetto sarà data notizia mediante avviso recante l'indicazione della sede di 
deposito degli atti di pianificazione approvati, da pubblicarsi sul B.U.R.L. e da divulgarsi con ogni 
altro mezzo ritenuto idoneo;

11) di dare atto che il presente provvedimento, redatto nel rispetto della normativa sulla 
tutela dei dati personali, sarà oggetto delle forme di pubblicità previste dal D. Lvo. 33/2013;

12) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
134, comma 4, del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i..

Non essendo fatte osservazioni, il Presidente, ricordato che la discussione della pratica in 
esame si è svolta in sede di Commissione, pone in votazione la proposta della Giunta.

La proposta, mediante regolare votazione, effettuata con l’utilizzo de sistema elettronico di 
rilevazione  dei  voti  e  con l’assistenza  dei  consiglieri  Cassibba,  Corso,  Terrile,  viene  approvata 
all’unanimità.

Il Presidente propone di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

Al momento  della   votazione   sono  presenti,  oltre   al  Sindaco  Bucci,  i   consiglieri:  
Amorfini,   Anzalone,  Ariotti,  Avvenente,  Baroni,  Bernini,  Bertorello,  Bruccoleri,  Brusoni, 
Cassibba, Ceraudo, Corso, Costa, Crivello, De Benedictis, Ferrero, Fontana, Gambino, Giordano, 
Grillo,  Immordino,  Lauro,  Lodi,  Maresca,  Mascia,  Pandolfo,  Piana,  Pignone,  Pirondini,  Putti, 
Remuzzi, Rossetti, Rossi, Salemi, Santi, Terrile, Tini, Vacalebre, Villa, in numero di 40.

La dichiarazione di immediata eseguibilità della deliberazione in questione, mediante 
regolare votazione,  effettuata  con l’utilizzo del sistema elettronico di rilevazione dei voti  e con 
l’assistenza dei consiglieri Cassibba, Corso, Terrile, viene approvata all’unanimità.

Il Presidente Il Segretario Generale
Alessio Piana Avv. Luca Uguccioni
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Direzione Mobilità – Settore Regolazione – Nota prot. 323804 del 22/09/2017 

Settore Protezione Civile, Comunicazione Operativa e Polizia Municipale – nota prot. 

328575 del 27/9/2017  
 

5) Consiglio Municipale VI Medio Ponente in data 19 settembre 2017 – Deliberazione n. 16 

6) Elenco elaborati grafico/descrittivi 

7) Elenco ditte catastali 

8) Piano Parcellare  

 

 

 

 Il Direttore 

Arch. Laura Petacchi 

  

 

 

 





































































































E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 0 0   N. 2018-DL-36 DEL 31/01/2018 AD OGGETTO:
Parere del Comune di Genova nella procedura di Conferenza di Servizi in 
modalità simultanea sincrona per l’approvazione del progetto definitivo dei 
lavori di sistemazione idraulica del Torrente Chiaravagna e affluenti, 
adeguamento delle sezioni d’alveo in corrispondenza del Ponte Obliquo – 
Municipio VI Medio Ponente e avvio delle procedure comportanti 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sul P.U.C. vigente, nonché 
dichiarazione di pubblica utilità ed urgenza delle opere ai sensi del D.P.R. 
327/01 (CDS 04/2017)

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

09/02/2018

Il Direttore
Il Direttore

Direzione Infrastrutture e Difesa 
Suolo

Ing. Stefano Pinasco

Direzione Urbanistica
Arch. Laura Petacchi

Documento Firmato Digitalmente
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ALLEGATO AL PARERE TECNICO 

ART. 7, COMMA 3, REGOLAMENTO DI CONTABILITA' 

 
 
CODICE UFFICIO: 118 0 0  DIREZIONE URBANISTICA 

Proposta di Deliberazione N. 2018-DL-36  DEL 31/01/2018 

 
 

OGGETTO: Parere del Comune di Genova nella procedura di Conferenza di Servizi in modalità simultanea sin-

crona per l’approvazione del progetto definitivo dei lavori di sistemazione idraulica del Torrente Chiaravagna e 

affluenti, adeguamento delle sezioni d’alveo in corrispondenza del Ponte Obliquo – Municipio VI Medio Ponente 

e avvio delle procedure comportanti apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sul P.U.C. vigente, nonché 

dichiarazione di pubblica utilità ed urgenza delle opere ai sensi del D.P.R. 327/01 (CDS 04/2017) 

 

 

a) La presente proposta di deliberazione comporta l'assunzione di impegni di spesa a carico del bilancio 

di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

 

Nel caso di risposta affermativa, indicare nel prospetto seguente i capitoli di PEG (e gli eventuali impegni 

già contabilizzati) ove la spesa trova copertura: 
 

Anno di  

esercizio 

Spesa di cui al 

presente provvedimento 
Capitolo 

Impegno 

Anno            Numero 

2018 1.000.000 75754 Cod.op. 

34171.39.

3 

 

 150.315,76 77003 2018 4793 

 18.456,36 77003 2018 4250 

 3681,63 77003 2018 654 

     

 
b) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica delle previsioni di entrata o di spesa del  

bilancio di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda b) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Anno di 

esercizio 

Capitolo Centro 

di Costo 

Previsione 

assestata 

Nuova 

previsione 

Differenza 

+ / - 

      

      

 

X  
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c) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica dei cespiti inventariati o del valore della 

partecipazione iscritto a patrimonio? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda c) compilare il prospetto  

seguente (per i cespiti ammortizzabili si consideri il valore ammortizzato): 

 

Tipo  

inventario  

e categoria 

inventariale 

 

Tipo partecipa-

zione (controllata/ 

collegata o altro) 

Descrizione 

 
Valore attuale 

Valore post-

delibera 

     

     

     

     

     
 

d) La presente proposta di deliberazione, ove riferita a società/enti partecipati,  è coerente con la necessità di 

assicurare il permanere di condizioni aziendali di solidità economico-patrimoniale dei medesimi, in re-

lazione agli equilibri complessivi del bilancio dell’Ente? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo negativo alla precedente domanda d) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Effetti negativi su conto economico  

 

Effetti negativi su stato patrimoniale  

 

 

Osservazioni del Dirigente proponente: 

le poste contabili relative al presente provvedimento sono inserite nei documenti previsionali programmati-

ci in fase di approvazione 

 
Genova, 09/02/2018 

 

Il Direttore 

Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo 

Ing. Stefano Pinasco 

Il Direttore Direzione Urbanistica 

Arch. Laura Petacchi 

  

 

  

  



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 0 0   N. 2018-DL-36 DEL 31/01/2018 AD OGGETTO:
Parere del Comune di Genova nella procedura di Conferenza di Servizi in 
modalità simultanea sincrona per l’approvazione del progetto definitivo dei 
lavori di sistemazione idraulica del Torrente Chiaravagna e affluenti, 
adeguamento delle sezioni d’alveo in corrispondenza del Ponte Obliquo – 
Municipio VI Medio Ponente e avvio delle procedure comportanti 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sul P.U.C. vigente, nonché 
dichiarazione di pubblica utilità ed urgenza delle opere ai sensi del D.P.R. 
327/01 (CDS 04/2017)

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE (Art. 49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 - comma 1 - T.U. D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 
si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  contabile  del  presente 
provvedimento. 

21/02/2018

Il Dirigente Responsabile
[Dott. Giovanni Librici]

Documento Firmato Digitalmente



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 0 0   N. 2018-DL-36 DEL 31/01/2018 AD OGGETTO:
Parere del Comune di Genova nella procedura di Conferenza di Servizi in 
modalità simultanea sincrona per l’approvazione del progetto definitivo dei 
lavori di sistemazione idraulica del Torrente Chiaravagna e affluenti, 
adeguamento delle sezioni d’alveo in corrispondenza del Ponte Obliquo – 
Municipio VI Medio Ponente e avvio delle procedure comportanti 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sul P.U.C. vigente, nonché 
dichiarazione di pubblica utilità ed urgenza delle opere ai sensi del D.P.R. 
327/01 (CDS 04/2017)

ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA (Art. 153 c. 5 D.Lgs. 267/2000)
Si rinvia ai successivi atti.

21/02/2018

Il Direttore Servizi Finanziari
[Dott. Giovanni Librici]

Documento Firmato Digitalmente
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Spett.le COMUNE GENOVA 
DIREZIONE URBANISTICA SUE E 
GRANDI PROGETTI 
SETTORE URBANISTICA 
VIA DI FRANCIA 14mo PIANO 
16149 GENOVA GE 
ITALIA 
Pec: 
comunegenova@postemailcertificata.it 

DIS/MAT/NORD/DTR-PIL/SVR/PRE 

Oggetto: Conferenza dei servizi CDS 04/2017 in forma simultanea ed in 
modalità sincrona per adeguamento idraulico torrente Chiaravagna 
presso il ponte obliquo di via Chiaravagna in attuazione del piano di 
bacino comune di GENOVA. 

In relazione alla Vostra 274936 del 04/08/2017 siamo a comunicare l’indirizzo aggiornato
nonchè la pec, al quale vorrete gentilmente fare riferimento per l’invio di ogni futura
comunicazione riguardante la convocazione a partecipare a conferenze dei servizi relative 
a procedimenti da Voi gestiti. 
L’indirizzo di cui sotto potrà essere utilizzato per trasmettere ogni comunicazione e
documentazione di interesse della nostra Società. 
 
e-distribuzione 
Infrastrutture e Reti Italia 
Macro Area Territoriale Nord 
Sviluppo Rete Piemonte e Liguria 
Casella Postale 229 - Via Spoleto sn - 00071 Pomezia RM 
e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it  
 
Vi preghiamo di valutare l’opportunità di eliminare dai Vs. archivi eventuali diversi 
indirizzi e altresì confidiamo che provvederete a diffondere al Vs. interno (servizi, settori, 
aree, dipartimenti, uffici........) quanto sopra. 
Sempre alla nostra Unità, per casi che riterrete opportuni, potrete indirizzare eventuali 
istanze di privati o di studi professionali che necessitano di preventivi contatti con la 
nostra Società  per la preparazione della documentazione di interesse di future 
conferenze. 
 
In relazione all’oggetto e dopo aver visionato la documentazione resaci disponibile sul 
link indicatoci siamo con la presente a formulare le nostre valutazioni positive a 
riguardo dell’intervento in questione. 
Rimaniamo a disposizione per concordare gli aspetti tecnici di dettaglio dell’opera
attraverso eventuali sopralluoghi, forniture di energia elettrica di cantiere, 
predisposizione di opere necessarie sia alla fornitura di energia elettrica che per la 
comunicazione digitale come eventuali predisposizioni per reti in fibra ottica. 

E-DIS-09/08/2017-0485637
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Individuazione e/o lo spostamento se il caso, di impianti interferenti che ricordiamo sono 
sempre perennemente in tensione. 
Quanto sopra a valle di una quantificazione di costi posti a carico del richiedente e con i 
necessari tempi tecnici. 
Confermiamo inoltre che gli accordi sopra citati, peraltro già in essere con i Vostri 
incaricati possono continuare con i seguenti ns. referenti della UO GENOVA PONENTE 
(Ing. Franco Alinovi tel. 010 4347440 e-mail: franco.alinovi@e-distribuzione.com ) ( sig. 
Luigi Calcagno tel. 010 4349682 e-mail Luigi.calcagno@e-distribuzione.com ) che rimane 
a disposizione per i dettagli del caso. 
Tali lavorazioni saranno poste in essere da e-distribuzione solo a valle del 
perfezionamento commerciale. 
Nel rimanere in attesa di eventuali ulteriori notizie nonchè della fase conclusiva del 
procedimento anticipiamo che, in assenza di sostanziali elementi di novità non 
presenzieremo alla successiva conferenza deliberante. 
La nostra Unità Pianificazione Rete (sig. CAMURRI UMBERTO - tel. 3292210340 - email: 
umberto.camurri@e-distribuzione.com ) rimane per le vie brevi a Vs. disposizione per 
quanto ritenuto necessario relativamente all'oggetto. 
Confidando che il Responsabile del procedimento renda edotti di quanto sopra anche tutti 
i partecipanti alla conferenza, ci è grata l'occasione per porgere i nostri migliori saluti. 

FRANCESCO RONDI 
IL RESPONSABILE 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi 
dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005. La riproduzione dello stesso su
supporto analogico è effettuata da Enel Italia srl e costituisce 
una copia integra e fedele dell’originale informatico, disponibile
a richiesta presso l’Unità emittente. 

 

 
Copia a: 
DIS/MAT/NORD/DTR-PIL/ZO/ZOGE 
DIS/MAT/NORD/DTR-PIL/SVR/PLA 
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                                                                                                                       Spett.le 

                                                                                                            Comune di Genova  

                                                                                                            Direzione Urbanistica                                                                                                       

                                                                                                            Via Di Francia, 1  

                                                                                                            16149 Genova (Ge) 

 

 

 

 

 

Genova, 13 Settembre 2017 

 

 

Oggetto: CDS 04/2017 Conferenza dei servizi per l’approvazione del progetto definitivo dei lavori di 

sistemazione idraulica del torrente Chiaravagna in corrispondenza del ponte obliquo.  

 

 

 In riferimento all’oggetto, si informa che la scrivente Società nulla osta all’esecuzione dei lavori 

previsti. 

 

 Nell’eventualità che i lavori dovessero interessare le attuali sede di posa dei nostri impianti, e questi 

dovessero essere necessariamente spostati o diversamente collocati, i relativi oneri saranno affrontati 

nelle sedi opportune. 

 

           Per eventuali chiarimenti Vi preghiamo contattare il nostro referente tecnico Sig. Marzola Roberto 

tel. 010/5978436 email roberto.marzola@telecomitalia.it, cogliamo l’occasione per porgere distinti saluti. 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 AREA TECNICA 

  

 OGGETTO CDS 04/2017 Conferenza di Servizi in modalità simultanea sincrona per l’approvazione del progetto definitivo dei lavori di sistemazione idraulica del Torrente Chiaravagna e affluenti, adeguamento delle sezioni d’alveo in corrispondenza del Ponte Obliquo – Municipio VI Medio Ponente e avvio delle procedure comportanti apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sul P.U.C. vigente, nonché dichiarazione di pubblica utilità ed urgenza delle opere ai sensi del D.P.R. 327/01.  Conferenza dei servizi decisoria di cui agli articoli 14 – comma 2 - della legge 241/90 e 10 del D.P.R. 327/2001 e s.m. Comunicazione dell’avvio del procedimento di cui agli articoli 7 e 8 della legge n. 241/90 e s.m. e 16 del D.P.R. 327/2001 e s.m. 
SI RENDE NOTO - che il Comune di Genova intende approvare, con procedura di Conferenza di Servizi, il progetto definitivo concernente i lavori in oggetto, nonché avviare la procedura espropriativa riguardante esproprio o imposizione di servitù e/o occupazione temporanea per esigenze di cantiere di beni di proprietà di terzi; - che il Responsabile del procedimento di esproprio è l’Arch. G.B. Poggi – Direttore Direzione Programmazione e Coordinamento Progetti Complessi; - che il Responsabile del procedimento relativo ai lavori è l’Ing. S. Pinasco – Direttore Direzione Opere Idrauliche e Sanitarie; - che il Responsabile del procedimento di Conferenza di Servizi è l’Arch. F. De Fornari - Dirigente Settore Urbanistica; - che presso l’Ufficio Espropri – Area Tecnica – Via di Francia 3 (7° piano) e l’Ufficio Procedimenti Concertativi – Via di Francia 1 – (14° piano – stanza 19) sono depositati: il progetto dell’opera pubblica, il piano parcellare, l’elenco ditte con l’indicazione delle aree oggetto di esproprio o imposizione di servitù e/o occupazione temporanea, le relative superfici e i nominativi dei proprietari iscritti nei registri catastali; - che presso l’Ufficio Procedimenti Concertativi – Via di Francia 1 – (14° piano – stanza 19) sono depositati gli atti relativi alla procedura di Conferenza di Servizi la cui prima seduta si terrà in data 6 settembre 2017; - che, ai fini dello svolgimento della fase di pubblicità-partecipazione, gli atti presentati nel corso della seduta della Conferenza unitamente al relativo verbale, saranno pubblicati sul sito informatico del Comune di Genova – Amministrazione Trasparente - (www.comune.genova.it) e depositati a libera visione del pubblico, per un periodo di trenta giorni consecutivi, presso: Ufficio Albo Pretorio – Via Garibaldi 9 – Genova; Archivio Cartografico del Settore Urbanistica – Via di Francia 1, 14° piano – Genova;  - che in relazione al procedimento di espropriazione e a quello di approvazione del progetto definitivo in Conferenza di Servizi potranno essere presentate osservazioni scritte ai seguenti indirizzi Ufficio Procedure Espropriative ed Acquisizioni – Via di Francia 3 (7° piano) e/o Ufficio Procedimenti Concertativi – Via di Francia 1 (14° piano – stanza 19) e/o Comune di Genova - Archivio Protocollo Generale - Piazza Dante 10 (1 e 2 piano) oppure inviandole tramite pec a comunegenova@postemailcertificata.it, entro il termine perentorio di trenta giorni dal giorno 6 settembre 

2017. 
 Genova, 27/7/2017  F.to il Dirigente del Settore Urbanistica Arch. Ferdinando De Fornari - F.to Il Direttore della Direzione Opere Idrauliche e Sanitarie Ing. Stefano Pinasco F.to il Direttore della Direzione Programmazione e Coordinamento Progetti Complessi Arch. Giovanni Battista Poggi  


